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RIVISTA .MILITARE TICINESE

Elogio del milite ignoto
Non è il panegirico dei soldati caduti in guerra, di cui la storia

non ricorda il nome. E" il modesto elogio di tutti (pici soldati svizzeri

che non portano come noi un grigio-verde fresco, un arma lucente, un

casco d'acciaio: l'elogio di tutta la lunga fila dei complementari non

armati che. meno rumorosi, meno eleganti, ma altrettanto fieramente

compiono il loro dovere verso la Patria. Forse come non mai è il
caso di dire che oggi in terra nostra « ogni bambino nasce soldato ».

C'è tra questa categoria di soldati una fierezza che è degna della

migliore stima e noi questi soldati alla buona li amiamo come veri
fratelli d'arme. i $ f '

Ecco cosa scrive un complementare della manutenzione stradale:

« da sette giorni anch'io sono in grigioverde. Non sono veramente

elegante, perchè o io o l'abito non siamo fatti su misura. Ma questo

non importa. Il fatto è che anch'io oggi posso servire la mia Patria.

Non mi sarei proprio immaginato che a quarantadue anni avrei avuto

questo onore ed avrei partecipato, in divisa militare, al più bel

corteggio del primo agosto che io abbia mai visto, e proprio qui nel

cuore della Patria, circondato dalle montagne del San Gottardo.

Anche se a casa ho una mezza sezione di bambini a cui pensare e qui

sono sottoposto ad una disciplina a cui non ero abituato, sono allegro,

perchè l'allegria, tra le cento difficoltà delle mia vita dura di

montanaro, è sempre stata la mia miglior medicina».

Questo è lo spririto che anima questa classe di soldati. Se lo

spirito è così pronto, il braccio e il cuore non possono mancare di

essere saldi Miles
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